
Se infatti i senatori del cinema e la
generazione dei 50-60enni appare
più prudente, dall’alto della loro pre-
carietà i giovani appaiono invece as-
sai più battaglieri.

Eppure gli interventi, i fischi (po-
chi) per il presidente del Agis Alber-
to Francesconi e (una marea) per
Gabriella Carlucci e Luca Barbare-
schi, parlano chiaro. Sono passati i
tempi in cui senza timore a Napoli
durate un convegno sul teatro Salva-
tore Nastasi, il capo gabinetto del
ministro Sandro Bondi, poteva dire
«Meno baccano fate e più soldi avre-
te, più baccano farete e meno soldi
ci saranno». Perché questa frase, a
metà tra il paterno consiglio e l’av-

vertimento vagamente mafiosesco,
si è rivelata completamente falsa,
dunque un tranello.

È chiaro che le promesse del mini-
stro della cultura Bondi di reintegro
del Fus – i finanziamenti a tutto lo

spettacolo dal vivo e al cinema – so-
no oramai passate alla sezione pro-
testi. Non a caso in questi giorni si
sono moltiplicate le iniziative parla-

mentari del Pd, dopo l’emendamen-
to per il reintegro di 200 milioni di
euro presentato dal Giovanna Me-
landri e Dario Franceschini , respin-
to in commissione bilancio, è stata
presentata anche una mozione da
parte di Emilia De Biasi e Manuela
Ghizzoni.

Nella giornata di ieri il mondo del-
lo spettacolo e della cultura si è rin-
contrato in piazza: negli ultimi anni
si era sfilacciato in mille rivoli, o peg-
gio talvolta nascosto sperando nella
prebenda o generosità di una politi-
ca clientelare. Difficile pronosticare
se riuscirà a ottenere qualcosa, a far
nascere il «movimento dei pallonci-
ni neri». ❖

Il cinema conta in Italia 76. 440

lavoratori,dagliattoripiùfamo-

si alla sarte. Corrisponde alla popola-

zionedellacittàdiGrosseto, tuttacon

un lavoro free lance che quest’anno

saràmolto ridotto a causa dellaman-

canza di fondi.

Nell’annoincui la finanziaria ta-

glia il 35% dei fondi allo spetta-

colo, è emblematico come Rai e Me-

diaset riducano all’unisono il budget

per la fiction televisiva del 30%. Altri

posti di lavoro vanno in fumo in un

settore rifguio permolti teatranti.

AVIGNONE Da stasera al Festi-
val di Avignone, prima di ogni spetta-
colo,verràletto ilcomunicatodiprote-
stacontroi taglialleattivitàcuilturali in
Italia. L’iniziativa, chepartedaunadel-
le vetrine festivaliere più prestigiosa
d’Europa, potrebbbe dilagare in tutte
le rassegne estive d’oltralpe. La Fran-
cia è infatti un paese molto sensibile
alla cultura e allo spettacolo.
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